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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

DAL MESSAGGIO DEL CAPO DELLO STATO 
  

“Abbiamo bisogno di non nasconderci nessuno dei problemi e delle dure prove da affrontare : proprio per po-

ter suscitare un vasto moto di energie e di volontà, capace di mettere a frutto tradizioni, risorse e potenzialità 

di cui siamo ricchi. Quelle che abbiamo accumulato nella nostra storia di centocinquant'anni di Italia unita. 

Celebrare quell'anniversario, come abbiamo cominciato a fare e ancor più faremo nel 2011, non è perciò un 

rito retorico. Non possiamo come Nazione pensare il futuro senza memoria e coscienza del passato. Ci serve, 

ci aiuta, ripercorrere nelle sue asprezze e contraddizioni il cammino che ci portò nel 1861 a diventare Stato 

nazionale unitario, ed egualmente il cammino che abbiamo successivamente battuto, anche fra tragedie san-

guinose ed eventi altamente drammatici. Vogliamo e possiamo recuperare innanzitutto la generosità e la gran-

dezza del moto unitario : e penso in particolare a una sua componente decisiva, quella dei volontari. Quanti 

furono i giovani e giovanissimi combattenti ed eroi che risposero, anche sacrificando la vita, a quegli appelli 

per la libertà e l'Unità dell'Italia! Dovremmo forse tacerne, e rinunciare a trarne ispirazione? Ma quello resta 

un patrimonio vivo, cui ben si può attingere per ricavarne fiducia nelle virtù degli italiani, nel loro senso del 

dovere comune e dell'unità, e nella forza degli ideali. 

Ed è patrimonio vivo quello del superamento di prove meno remote e già durissime, come il liberarci dalla 

dittatura fascista, il risollevarci dalla sconfitta e dalle distruzioni dell'ultima guerra, ricostruendo il paese e 

trovando l'intesa su una Costituzione animata da luminosi principi. No, nulla può oscurare il complessivo bi-

lancio della profonda trasformazione, del decisivo avanzamento che l'Unità, la nascita dello Stato nazionale e 

la sua rinascita su basi democratiche hanno consentito all'Italia. Di quel faticoso cammino è stato parte il ri-

cercare e stabilire - come ha voluto sottolineare ancora di recente il Pontefice, indirizzandoci un pensiero au-

gurale che sentitamente ricambio - "giuste forme di collaborazione fra la comunità civile e quella religiosa". 

Sono convinto che nelle nuove generazioni sia radicato il valore dell'unità nazionale, e insieme il valore dello 

Stato unitario come presidio irrinunciabile nell'era del mondo globale. Uno Stato, peraltro, in via di ulteriore 

rinnovamento secondo un disegno di riforma già concretizzatosi nella legge sul federalismo fiscale. Sarà es-

senziale attuare quest'ultima in piena aderenza ai principi di "solidarietà e coesione sociale" cui è stata ancora-

ta. 

Sarà essenziale operare su tutti i piani per sanare la storica ferita di quel divario tra Nord e Sud che si va fa-

cendo perfino più grave, mentre risulta obbiettivamente innegabile che una crescita più dinamica dell'econo-

mia e della società nazionale richiede uno sviluppo congiunto, basato sulla valorizzazione delle risorse dispo-

nibili in tutte le aree del paese.  

Il futuro da costruire - guardando soprattutto all'universo giovanile - richiede un impegno generalizzato. Quel-

l'universo è ben più vasto e vario del mondo studentesco. A tutti rivolgo ancora la più netta messa in guardia 

contro ogni cedimento alla tentazione fuorviante e perdente del ricorso alla violenza. In particolare, poi, invito 

ogni ragazza e ragazzo delle nostre Università a impegnarsi fino in fondo, a compiere ogni sforzo per massi-

mizzare il valore della propria esperienza di studio, e li invito a rendersi protagonisti, con spirito critico e se-

ria capacità propositiva, dell'indispensabile rinnovamento dell'istituzione Università e del suo concreto modo 

di funzionare. 

Sentire l'Italia, volerla più unita e migliore, significa anche questo, sentire come proprio il travaglio di ogni 

sua parte, così come il travaglio di ogni sua generazione, dalle più anziane alle più giovani. A tutti, dunque, 

agli italiani e agli stranieri che sono tra noi condividendo doveri e speranze, il mio augurio affettuoso, il mio 

caloroso buon 2011”. 
 

Giorgio Napolitano 
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